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26 marzo 2009
LE MULTIPLICITA  LINGUISTICHE E CULTURALI IN EUROPA
Opportunità e ostacoli per l’integrazione europea


Un seminario de riflessione sul tema « Le Multiplicità Linguistiche e Culturali in Europa, Opportunità e ostacoli per l’integrazione europea », si é svolta l’11 novembre 2008 a Bruxelles, al Centro Borschette della Comissione europea, organizzato dalla ASSODILIT (Associazione per la diffusione della Lingua e cultura Italiana e dalla CIM (confederazione Italiani nel Mondo – Belgio).

Come l’avevano indicato nella presentazione del seminario, quest’ultimi volevano un seguito nella riflessione e problematicha sollevata dal Rapporto MAALOUF. In effetti, la presentazione nel 2008 del Rapporto del « Gruppo degli Intellettuali per il Dialogo Interculturale costituito all’iniziativa della Comissione Europea » aveva fortemente influenzato tutti coloro che s’interessano al problema della multiplicità linguistica e culturale nel nostro continente, sottolineando che bisognava agire e contribuire a sviluppare la collaborazione tra le organizzazioni che si occupano della coperazione interculturale .

E’ in questa prospettiva che si é voluto riunire in un solo seminario la presentazione della problematica europea mediate una analisi delle attività e dei ruoli delle Direzioni  Generali delle Istituzioni europee le più attive in questo campo completate dalle testemonianza di Organizzazioni Culturali, militanti e la voce degli europei espatriati nel mondo.

Il Rapporto MAALOUF ricorda tra l’altro che : « L’Europa s’interroga sulla sua identità e sulla possibilità di definire il contenuto senza praticare l’esclusione fermo restando aperta sul mondo »,  sottolineando che « L’identità dell’Europa non é una pagina bianca, e neppure una pagina già scritta e stampata. Essa é una pagina che si scrivendo. Esiste un patrimonio comune, artistico, intellettuale, materiale e morale, di una ricchezza immensa senza equivalenti nella Storia umana, costruita da tante generazioni successive, e che merita d’essere preservata, riconosciuta e condivisa.

Ogni europeo, ovunque dove esso viva, da dove esso provenga, deve promuovere e appropriarsi di questo patrimonio e riconoscerlo come suo, senza arroganza ma con legittima fierezza e infine « Ogni generazione a il dovere  di arrichirlo, in tutti i campi senza eccezzione, secondo la sensibilità di ogni persona, e in funzione di diverse influenze che, alla nostra epoca, vengono da ogni angolo del pianeta.

:  

Per questo motivo il seminario si proponeva di :

· far convenire i partecipanti alla neccessità di meglio conoscersi o organizzare altri incontri ;

· identificare se possibile una Organizzazione per elaborarer un progetto di cooperazione e di scambi d’informazioni sulle attività oggetto del seminario ;

· dare mandato a una Organizzazione di finalizzare sulla base delle conclusioni del seminario un progetto operativo per strutturare gli scambi d’informazioni fra le Organizzazioni partecipanti, a livello mondiale con una suddivisione per zone geografiche acon gli indirizzi di posta elettronica, siti web, pubblicazioni ecc.
· scegliere un numero rappresentativo di Organizzazioni partecipanti che propongano almeno 5 città nelle zone geografiche retenute interessate a uno scambio sul piano locale le informazioni sulle attività che le stesse Organizzazioni realizzano. L’informazione dovrà farsi nella lingua dell’Organizzazione, nella lingua della Città dove queste iniziative verranno realizzate e nelle altre lingue adottive. In questo contesto il ruolo delle Delegazioni potrebbero rivelarsi irremplacabile ; 

· verificare con le Istituzioni europee interessate la possibilità e le modalità del sostegno finanziario per queste azioni e progetti ;

Il seminario per la quale una diffusione formale delle conclusioni era prevista al fine di avere una traccia dei dibattiti e contribuire ad assicurare un seguito delle conclusioni attese, a consentito in tre momenti successivi ;

· Una tavola rotonda di attori istituzionali ;

· Le testemonianze delle Associazioni partecipanti,

· I contributi degli organismi culturali e linguistici europei.

Una sintesi dei vari interventi al seminario, elabortati dalle registrazioni fatte in seduta é disponibile in forma elettronica presso gli organizzatori agli indirizzi sottoindicati.

ASSODILIT  :    
www.assodilit.org    -  assodilit@gmail.com  

CIM  Belgio :                 www.cimbelgio.be    -  greco.scribani@skynet.be   - 
Giuseppe Rosin Membro dell’ufficio di presidenza d’ASSODILIT
Mario Greco      Membro dell’ufficio di Presidenza d’ASSODILIT

Gianni Copetti   Segretario Generale della ASSODILI
Due interventi in italiano estratti dal documento conclusivo:

Testo dell’intervento di Mario GRECO della Assodilit e Presidente della C.I.M. Belgio.

SUBITO DOPO LA GUERRA ERANO FIN TROPPO EVIDENTI I DISASTRI CHE SI ERANO FATTI  E QUINDI ANCHE L’ANALISI DEL CONTESTO IN CUI CI SI TROVAVA .

ERA NECESSARIO RITROVARSI, RICOSTRUIRE E CREARE INSIEME, IN UN CONTESTO DI PACE, LE CONDIZIONI PER UNA COOPERAZIONE DOVE SI POTESSERO INTEGRARE LO SVILUPPO DEI POPOLI  AFFAMATI  DALLE GUERRE, E LIBERARLI DALL’ODIO FRATRICIDA CHE TUTTO DISTRUGGE E NULLA CREA.

IN QUESTO CONTESTO NON FU MOLTO DIFFICILE AI PADRI  FONDATORI DELLA COMUNITA CONCEPIRE LA COSTRUZIONE DI UNA NUOVA EUROPA ESSENZIALMENTE ORIENTATA VERSO LO SVILUPPO ECONOMICO E LA PACE.
L’APPROCCIO LINEARE CHE PERMETTEVA DI VEDERE DA DOVE SI VENIVA, DOVE SI ERA E VERSO DOVE SI VOLEVA E DOVEVA ANDARE ERA CHIARO.

OGGI 60 ANNI DOPO IL CONGRESSO DELL’AIA E DOPO 56 ANNI DI  REALTA COMUNITARIA LE COSE NON SONO PIU’ COSI’  EVIDENTI.

SENZA VOLERSI SOFFERMARE SULLE CRISI CHE OGGI SCONVOLGONO IL MONDO CON GUERRE E CRISI PROFONDISSIME NEI CAMPI ECONOMICI, SOCIALI, POLITICI E MONETARI, E CON UNA MONDIALIZZAZIONE CHE SI RIVELA SEMPRE PIU’ DISASTROSA, IN QUANTO INCONTROLLATA ED INCONTROLLABILE, NOI EUROPEI , FEDERALISTI DI CONVINZIONE, TROPPO SPESSO CI RIFERIAMO AI PADRI FONDATORI CHE HANNO NEI TEMPI PASSATI RIVOLUZIONATO IL VOLTO DELLA NOSTRA EUROPA SENZA PRENDER TROPPO IN CONTO LE NON MENO GRANDI RIVOLUZIONI CHE HANNO PACIFICAMENTE CONTINUATO A  RIVOLUZIONARE LA REALTA DELLA STESSA.

RIVOLUZIONI  PACIFICHE MA NON FACILI , CHE ILLUSTRI UOMINI , STATISTI ILLUMINATI E VISIONARI, GESTIRANNO PER PERMETTERE DI AMPLIARE QUELL’UNIONE E COMPLETARLA CON I PASSATI GLORIOSI E LE IMMENSE RICCHEZZE CULTURALI CHE QUESTI NUOVI STATI PORTAVANO A QUESTA COMUNITA  CULURALE EUROPEA, PER TROPPO TEMPO DIVISA.

QUESTO PROCESSO UNITARIO SUBISCE ANCORA OGGI INCERTEZZE, ESITAZIONI E RISERVE CHE NE MINACCIANO L’ULTERIORE PROGRESSO FACENDO ANCHE RISORGERE I DEMONI DI UN PASSATO NON TROPPO LONTANO CON FORTI INSOFFERENZE RAZZIALI ED  EGOISMI MOLTO NAZIONALISTI E TALVOLTA ANCHE ANTI COMUNITARI.

MA LA STORIA, COME CI HA INSEGNATO GIAN BATTISTA VICO, NON E SOLTANTO UN PROCESSO LINEARE MA UNA SORTA DI SPIRALE CHE CON CICLI E RICICLI O RICORSI STORICI RICHIAMA DAL PASSATO EVENTI CHE SI RIATTUALIZZANO CON REGOLARITA  MA ANCHE CON DIMENSIONI PIU COMPLESSE ED AMPIE.

OSEREI QUASI DIRE CHE OGGI VIVIAMO UNO STRAPPO TRA LE REALTA  SOCIO-ECONOMICO- POLITICHE CHE RIMANGONO INCERTE ED UNA EVIDENTE CIVILTA MULTILINGUISTICA E MULTI CULTURALE CHE CI AFFRATERNA, MA  CHE ESSENDO DA MOLTI NON CONOSCIUTA, A VOLTE CI CONTRAPPONE.

DANDO POCO SPAZIO ALLA NECESSITA DI MEGLIO CONOSCERE QUESTA NUOVA EUROPA LA SI IMPEDISCE DI UNIRSI COME INVECE FU FATTO NEL PASSATO ED ALLE ORIGINI DELL’UNIONE.

BISOGNA RITROVARE QUELLA LINEARITA CHE PERETTENDO DI VEDERE DA DOVE SI VIENE, DOVE SI E’ E DOVE SI VUOLE ANDARE OFFRA LA POSSIBILITA DI FAR RINASCERE LE STESSE PASSIONI VISIONARIE CHE NEL PASSATO HANNO PERMESSO ALL’EUROPA DI UNIRSI E MALGRADO GLI ERRORI COMMESSI ESSERE UNA COMUNITA APERTA AL MONDO,  VOLENDOLO   FAR PROGREDIRE, CONTRIBUENDO ALLO SVILUPPO DEI  POPOLI MENO FAVORITI ED IL TUTTO IN UN CONTESTO DI PACE E COOPERAZIONE.

MA DOVE TROVARE QUESTO CEMENTO UNIFICATORE SE NON NELLA RICCHEZZA MULTICULTURALE DELLA NOSTRA EUROPA E DELLE SUE DIVERSITA,

LA MONO CULTURA APPIATTISCE PIUTTOSTO CHE UNIRE.

E’ PER TALE MOTIVO CHE IL NOSTRO SEMINARIO DI RIFLESSIONE PROPONE UNA RIVISITAZIONE DELLE RICCHEZZE CULTURALI ED ARTISTICHE CHE SI CONCRETIZZANO IN DIVERSITA LINGUISTICHE MA CON UN PATRIMONIO COMUNE FATTO DI ADDIZZIONI E NON DI CONTRAPPOSIZIONI. COSI’ SOLTANTO POTREMO FAR FRONTE ALLE MINACCIE DELLA MONDIALIZZAZIONE  E TROVARE GLI INCENTIVI PER FAR PROGREDIRE L’UMANITA’ . 

NON SI TRATTA DI UN SOGNO IN QUANTO QUESTA EUROPA E’ UNA SPLENDIDA REALTA CREATA DAL GENIO UMANO E CHE ABBIAMO ESPORTATO OVUNQUE SENZA MAI OPPORRE LIMITI O RIFIUTI ALLE CULTURE CHE ESSA IMPORTAVA O INCONTRAVA. 

FORSE NOI EUROPEI SENTIAMO DENTRO DI NOI UNA VOCE CHE CI RICORDA CHE LA PIU ANTICA MIGRAZIONE UMANA, CHE POI E’ ANCHE LA PIU’ ESTESA NEL TEMPO E NELLO SPAZIO, FU QUELLA CHE DISSEMINO’ L’UOMO SULLA SUPERFICIE DEL GLOBO.   CIO’ COMINCIO’ NELL’AFRICA ORIENTALE PER POI ESTENDERSI SUL CONTINENTE EUROASIATICO, E SOLTANTO MOLTO TEMPO DOPO L’UOMO SI INSTALLO’ NEL NORD DEL CONTINENTE AMERICANO E SI DOVRA’ ATTENDERE IL PRIMO MILLENNNIO PRIMA CHE ARRIVI IN NUOVA ZELANDIA E NEGLI ARCIPELAGHI DELL’OCEANO PACIFICO.

ALMENO DUE CORRENTI MIGRATORIE, PROVENIENTI DA DOVE CONSIDERIAMO L’ORIGINE DELLA SPECIE UMANA, HANNO PRESO IN TENAGLIA IL CONTINENTE EUROPEO ED IN PARTICOLARE IL BACINO DEL MEDITERRANEO. 
POSSIAMO COSI PIU FACILMENTE PERCEPIRE  LE RADICI DELL’EUROPEO, CITTADINO DEL MONDO . ALCUNI PERO’ NON CONSIDERANO CIO’ COME UNA RICCHEZZA O ESPRESSIONE DI UNA ANTESIGNANA TENDENZA ALLA CIVILIZZAZIONE  DEL MONDO MA COME UNA DEBOLEZZA DI CHI NON SAPENDO DOVE ANDARE E NON AVENDO RADICI BEN SOLIDE CHIEDE AIUTO ED E DISPOSTO A SEGUIRE GLI ALTRUI CONSIGLI SENZA VERIFICARNE PRIMA LA CREDIBILITA.

BISOGNA METTER FINE A QUESTE PAURE RISPETTANDO LE ALTRUI CIVILTA,  ESIGENDO  AL TEMPO STESSO  DA QUEST’ULTIME LO STESSO RISPETTO NEI CONFRONTI DELLA NOSTRA. FATTI NON FOSTE A VIVER COME BRUTI MA PER SEGUIRE VIRTUTE E CANOSCENZA ED E’ PER QUESTO CHE DOBBIAMO MEGLIO CONOSCERCI PER APPREZZARCI E CREARE UNA VERA COMUNITA RISPETTANDO E SALVAGUARDANDO  LE SUE DIVERSITA.

QUINDI RICCHEZZA ED OPPORTUNITA E NON OSTACOLI.  ANCHE L’ARTE EUROPEA E’ QUELL’ELEMENTO CHE RINNOVA I POPOLI E NE RIVELA LA VITA E QUANDO GIRIAMO IL MONDO ED IN PARTICOLARE L’EUROPA TROVIAMO SUBITO MOLTISSIMI ELEMENTI CHE CI FANNO VERAMENTE SENTIRE COME APPARTENENTI AD UNA STESSA COMUNITA.

NON DIMENTICHIAMO INOLTRE I NOSTRI EUROPEI ESPATRIATI NEL MONDO CHE DA TEMPI REMOTI HANNO PORTATO OVUNQUE L’ EUROPA DIVENENDONE  I SUOI MIGLIORI AMBASCIATORI  NONCHE TEOFORI DELLA FIAMMA DELLA CIVILTA, ARTE, GENIO ETC. DI QUESTA VECCHIA E SEMPRE GIOVANE EUROPA.

FORSE LI ABBIAMO UN POCO DIMENTICATI ED ABBANDONATI E COSI COME NOI NON CI CONOSCIAMO BENE FREQUENTANDOCI POCO QUESTI AMBASCIATORI NON SOLTANTO SONO LONTANI DALL’ EUROPA MA IN PIU RARAMENTE HANNO LA POSSIBILITA DI VIVERE INCONTRI CON ALTRI EUROPEI ESPATRIATI PER RISCOPRIRE LE COMUNI ORIGINI E SENTIRSI SEMPRE DI PIU MEMEBRI DI UNA SOLA COMUNITA. ANCHE QUI CI SAREBBE MOLTO DA FARE METTENDO IN COMUNE RISORSE E SVILUPPANDO SINERGIE CHE SE PRESE SEPARATAMENTE HANNO EFFETTI TROPPO LIMITATI NEL TEMPO. 

DIVENENDO COSCIENTI DI TUTTO CIO’ POTREMO MOLTO PIU FACILMENTE RILANCIARE QUESTO PROCESSO D’INTEGRAZIONE CHE PERCEPIREMO COME QUALCOSA CHE FA VERAMENTE PARTE DI NOI STESSI E DELLA NOSTRA STORIA. 

E’ PER TALI MOTIVI CHE ORGANIZZANDO QUESTO SEMINARIO DI RIFLESSIONE NOI ORGANIZZATORI ABBIAMO VOLUTO METTERE INTORNO AD UN TAVOLO VOI TUTTI PER ELABORARE UN PROGETTO CHE CI POSSA FAR  FARE NUOVI PASSI IN AVANTI VERSO LA NOSTRA META COMUNE.  ABBIAMO VOLUTO FAR INCONTRARE CHI NELL’UNIONE CERCA DI FAVORIRE UN APPROCCIO COMUNE , CON CHI QUESTE MULTIPLICITA LINGUISTICHE E CULTURALI PRATICA QUOTIDIANAMENTE PER FAVORIRE LA COMUNICAZIONE TRA I CITTADINI EUROPEI,  I FEDERALISTI, I RAPPRESENTANTI DEL MONDO CULTURALE, LE ORGANIZZAZIONI DEGLI EUROPEI ESPATRIATI ED EX FUNZIONARI DELLE ISTITUZIONI EUROPEE, AGGIUNGENDO RIFLESSIONI DI CHI OPERA NELLE DELEGAZIONI DELL’UNIONE E DI ORGANIZZATORI DI INCONTRI SUL MULTILINGUISMO E DIFFUSIONE DELLE LINGUE E CULTURE EUROPEE. TUTTO CIO’ PER PORTARE UN CONTRIBUTO A QUESTO PROCESSO DI RILANCIO METTENDO IN COMUNE QUANTO NOI ABBIAMO E FACCIAMO, FACENDOLO CONOSCERE AL MAGGIOR NUMERO DI EUROPEI SIA IN EUROPA CHE NEL MONDO.

VORREMMO QUINDI CHE I PARTECIPANTI INDICASSERO INEQUIVOCABILMENTE VOLER ACCETTARE DI PRESENTARE LA PROPRIA ORGANIZZAZIONE NON SOLTANTO NEL CONTESTO DEL SEMINARIO MA ANCHE DOPO NEL SITO CHE SI DOVRA CREARE E NELLA PUBBLICAZIONE CHE SPERIAMO FARE DOPO IL CONGRESSO INDICANDO ANCHE LE ATTIVITA CHE DETTA ORGANIZZAZIONE REALIZZA E DOVE

NON SI TRATTERA  QUINDI DI UNA SEMPLICE LISTA DI NOMI E ATTIVITA MA LA CONCRETIZZAZIONE DI UNA VOLONTA COMUNE DI RITROVARSI IN NOME DI UNA IDENTITA COMUNE, LA NOSTRA VECCHIA E SEMPRE GIOVANE EUROPA, CHE TROVERA IN TALE SITO UN POSTO PRIVILEGIATO CON COLLEGAMENTI CON I SITI ISTITUZIONALI ED I SITI UFFICIALI DELLE ORGANIZZAZIONI PARTECIPANTI.

SI POTRA PARTECIPARE  A QUESTO  PROGETTO ATTIVAMENTE O SOLTANTO SOSTENENDOLO

FACENDO AVERE AI REALIZZATORI TUTTE LE INFORMAZIONI NECESSARIE E  DICHIARANDO  LA PROPRIA DISPONIBILITA PER ULTERIORI INCONTRI DI VERIFICA E DI SCAMBI DI INFORMAZIONI.
SI POTRA CONTRIBUIRE AI TESTS DI VERIFICA PER MIGLIORARE  IL PROGETTO  E RENDERLO OPERATIVO ALMENO IN 5 CITTA DA DEFINIRE IN FUNZIONE DELLA CONCENTRAZIONE DEGLI EUROPEI ESPATRIATI.
CHI VORRA POTRA PARTECIPARE ALL’ELABORAZIONE DEL PROGETTO FINALE DA SOTTOPRRE ALLE ISTITUZIONI EUROPEE PER SUCCESSIVAMENTE METTERLO IN ATTIVITA E REALIZZARE UNA CAMPAGNA D’INFORMAZIONE NON SOLTANTO TRA LE ASSOCIAZIONI PARTECIPANTI MA ANCHE TRA QUELLE OGGI NON DISPONIBILI.
SPERIAMO INFINE  POTER REALIZZARE  COMUNI SPAZI  EUROPEI IN UN MULTILINGUISMO MULTICULTURALE CHE SI CONCRETIZZERA IN ATTIVITA OVE LA CULTURA, L’ARTE, LA  MUSICA , LA CUCINA , IL DISEIGN , LA MODA ETC. TROVERANNO NATURALMENTE IL LORO POSTO RIVELANDO E RINNOVANDO LA VITA DEI POPOLI MIGLIORANDO LE LORO CONDIZIONI DI VITA  VERSO UN AVVENIRE SEMPRE PIU RICOLMO DI PACE E BENESSERE.
Note per il discorso di Marco  BENEDETTI Direttore generale  della Direzione Generale Interpretazione
Grazie per l'invito a questo seminario, che sottolinea l'interesse suscitato dalla diversità linguistica e culturale in Europea…

· Sono contento di poter parlare ancora una volta del ruolo della Dir. Gen. che ho l'onore di dirigere 

· La DG Interpretazione è detta DG SCIC perché in passato era il "Servizio Comune Interpretazione e Conferenze"

· Per illustrare quello che fa la DG SCIC, ecco alcuni dati – forse per molti di voi si tratta di informazioni già note

· Lavora per Commissione (40%), Consiglio (50%), Comitato economico e sociale europeo, Comitato delle Regioni, BEI, altre agenzie e organismi

· Circa 550 interpreti + 200 persone nell'amministrazione

· Servizio d'interpretazione più grande del mondo: nel 2007 circa 12.000 riunioni, oltre 140.000 giornate d'interpretazione; circa 60 riunioni e 700-800 interpreti al giorno

· Circa il 50% sono interpreti freelance; circa 3.000 nell'elenco comune (CE, PE, Corte di G.). Per essere freelance occorre superare un test interistituzionale di accreditamento

· Freelance: 47 lingue diverse, quindi non soltanto le lingue ufficiali dell'UE, ma anche quelle dei principali partner commerciali: per es. russo, cinese, giapponese, arabo; anche la lingua dei segni

· Nell'UE attualmente 23 lingue ufficiali + lingue co-ufficiali della Spagna: catalano, galiziano e basco

· Il 1° regolamento dell'allora Comunità europea fu il Reg. 1/58, che stabiliva il regime linguistico della Comunità economica europea → pari trattamento di tutte le lingue ufficiali

· Costo dell'interpretazione nell'UE: mezzo euro l'anno

· Altre attività della DG Interpretazione:

· Assistenza pedagogica: invio di interpreti presso le università

· Borse di studio a singoli studenti (fino a 3.000 €) per studi post-laurea

· Sovvenzioni alle università – anche per l'insegnamento di lingue meno note

· Visite di studenti alla DG SCIC

· Altre iniziative della DG Interpretazione:

· EMCI (European Masters in Conference Interpreting) – un consorzio di università

· Conferenza annuale SCIC-Università – la prossima il 6 marzo 2009

· Progetto dello "Speech Repository" – banca dati con registrazioni di discorsi in varie lingue: attualmente circa 450 videoclip in 18 lingue

· Cooperazione internazionale con:

· Cina – da oltre 20 anni programma di formazione a Bruxelles per funzionari statali

· Vietnam – programma di formazione per funzionari statali, a Bruxelles, più recente; programma in corso → creazione di un centro di formazione ad Hanoi

· Macao – programma di formazione per funzionari statali, a Macao, Bruxelles e in Portogallo

· Russia: assistenza tecnica e pedagogica ai centri di formazione di interpreti di Mosca e San Pietroburgo

· Taiwan: assistenza pedagogica ai centri di formazione di interpreti

· Commissione dell'Unione africana: assistenza tecnica al Servizio Conferenze – contatti in corso → possibili visite a Bruxelles di funzionari dell'UA nel 2009

· Contatti con le università dei paesi candidati all'adesione: Croazia, Turchia,

                  Ex Rep. Iugoslava di Macedonia, Albania.

Baron Opsomerdreef, 2 – 3090 – Overijse (Belgio) - assodilit@gmail.com; sito web: www.assodilit.org
n° di conto ING 310-1256506-54
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